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Le società italiane scalano la classifica 
stilata ogni anno dal «Financial Times » 
«Merito del calo dei tassi d'interesse 
e dell'avvio del piano di privatizzazioni» 

Eeonomia&Lavoro 
Per la prima volta dal dopoguerra in calo 
i prestiti erogati dal sistema bancario 
Per il presidente deU'Abî in ctobré> 
i crediti a rischio a quota 66mila miliardi 

La City promuove l'Azienda Italia 
1993 nero per le banche: meno impieghi, più sofferenze 

Il Financial Times promuove le società italiane. Nel
la graduatoria per capitalizzazione delle prime 500 
imprese europee 25 aziende di casa nostra, quasi 
tutte in risalita, con molti rientri (a partire da Olivet
ti) . «Piazza Affari in crescita per il calo dei tassi e le 
privatizzazioni». Per» le banche, però, il '93 è stato 
molto negativo: crescono le sofferenze, e per la pri
ma volta nel dopoguerra sono scesi gli impieghi. -

MARCO TCOKSCHI 

• a ROMA Sedici aziende 
promosse, di cui tre risalgono ; 
più di cento posizioni; sei new 
entnes e soltanto tre sonore ,' 
bocciature Nella graduatoria , 
annuale dei migliori 500 grup- 4 
pi europei curata dall'autore-.' 
volc Financial Times, l'Italia • 
(grazie alla caduta dei tassi':; 
d interesse e alle privatìzzazlo- •; 
ni) esce promossa a pieni voti. 

In testa all'«FI-500 survey», la •' 
classifica basata sulla capita- • 
lizzazione delle imprese pub- ' -
elicala oggi, per l'Italia restano '• 
le Generali, passate tra il 1992 
e il 1993 dal 23" al 20° posto. 
Seguono SIp e Stet che hanno • 
messo a segno recuperi re- ' 
cord, dal 149» al 43° posto la '•'• 
pnma, dal 138° al 65° posto la > 
seconda Quarto • posto alla •,. 
Rat, che risale nove posizioni -•: 
per diventare -1'85° gruppo : 
d'Europa Bene nel complesso 
le assicurazioni: dietro Gene- ' 
rali. Alleanza guadagna 43 pò- ' 
suioni, Ras 119, Fondiaria è ..•'. 
una new entry al 270° posto, 
Sai recupera 108 posizioni; se- -
guono Toro e Assltalia. Bene , ' 
anche le banche, con Medio- •;> 
banca, Comit, Credit, mentre 
scende al 400° posto l'Ambre- ', 
veneto 

Le cattive notizie sono per 
Montedison, precipitata dal 
234° al 463° posto e per la Sme, 
scesa dal 323" al 429° posto. 
Stazionaria Ifil a quota 457. Tra 
i grandi gruppi, gran ritomo 
dell'Olivettk assente dalla gra
duatoria nel '92, rientra al 363° 
posto (15 in Italia). Entrano 
anche Parmalat, Rinascente e 
Italcable; in salita anche Pirelli, 
Italgas, Gemina e Sirti. In ogni 
caso, nessuna italiana tra le 
prime dieci della classifica 
(guidata dalla Shell). 

«Il 1993 - spiega il Financial 
Times - è stata una buona an
nata per l'investimento aziona
rio in Italia», che ha più che 
compensato . la svalutazione 
della lira nei confronti del dol
laro • (valuta di misurazione 
della capitalizzazione delle 
imprese). Il progresso è dovu
to secondo il quotidiano bri
tannico alla ceduta generaliz
zata dei tassi d'interesse, «che 
ha convogliato 11 risparmio su 
forme di investimento diverse 
dalla rendita», e dal program
ma di privatizzazioni varato 
dal governo. Dismissioni che 
hanno avuto un incedere «tal
volta incerto», ma apparente
mente •irreversibile». ., 

Intanto pero, per la prima 
% volta nel dopoguerra, nel 1993 
- • il tasso di crescita degli impie-
• ghi bancari complessivi e stato 
': negativo. Come ha affermato 
. ieri il presidente dell'Abi Tan-
;; credi Bianchi, a fine dicembre 

il totale degli impieghi è risul
tato - di -poco inferiore ai 
636.000 miliardi (-0.32X ri
spetto a 12mesi prima). Ma 
considerando gli aggiustamen
ti di cambio per il deprezza
mento subito dalla lira il calo 
dell'attività di intermediazione : 

:, (in lire e in valuta) da parte 
delle banche tocca addirittura 

l il 2,6%. In crescita, ma in gra-
; duale rallentamento,' invece il : 

.' volume dei depositi (+6,7*). 
: mentre a fine ottobre i crediti a 
: «rischio» erano pari a 66000 

miliardi, «incagli» esclusi 
; Q'8,7% degli impieghi). 

Insomma, tempi duri per le 
' banche, anche se Bianchi in-
: terpreta il calo degli impieghi 
j . come un relativo miglioramen- ' 
' to della situazione finanziaria 
'- delle imprese. E nel comples-
"' so, dice il presidente dell'Abi, il 
'; cielo si schiarirà dopo le ele-
. zioni, ma non ci sarà l'auspica-
,,% to rilancio'dell'occupazione. E 
, a proposito di tassi. Bianchi re

plica ancora agli industriali. 
;:• «Un anno fa - ha affermato - si 
V diceva che con un caio di 5 

punti dei tassi si sarebbero ge-
. nerati 500.000 posti di lavoro 
•.. in più. Ebbene, dodici mesi più 
' tardi, i tassi sono scesi di ben 7 
• punti e l'occupazione è addi-
• rittura calata. Insomma, i tassi 

{N da soli non bastano. Ci vuole 
' u n a ripresa congiunturale net

ta e forte». Il presidente dell'Olivetti Carlo De Benedetti 
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ROYALDUTCH SHELL 
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GENERALI 
SIP 
STET 
FIAT 
ALLEANZA 
RAS 
MEDIOBANCA 
BANCA COMM.LE ITAL. 
CREDITO ITALIANO 
FONDIARIA 
SAI 
ITALGAS 
PIRELLI 
TORO ASSICURAZIONI 
OLIVETTI 
GEMINA 
PARMALAT 
SIRTI 
BANCO AMBROSI ANO V. 
SME 
IFIL 
RINASCENTE 
ITALCABLE 
MONTEDISON 
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20 
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65 
85 
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458 
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250 
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360 
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L'ente petrolifero, le banche e i dipendenti controlleranno oltre il 45% delle azioni 

Accordo fatto tra Gè, Eni e sindacati 
Il Nuovo Pignone sarà più «made in Italy» 
La privatizzazione del Nuovo Pignone è a una svolta. 
L'incontro di martedì tra Eni, General Electric e sinda
cati ha apportato alcuni cambiamenti all'accordo del 
22 dicembre. Il presidente sarà scelto tra i consiglieri ' 
Gè, ma di comune accordo con l'Eni (che avrà diritto 
di veto sulle strategie industriali). Offerta pubblica di. 
acquisto sul 20% del flottante. 115% ai dipendenti. 1 sin
dacati chiedono aggiustamenti. > '.•:•• ;-- - *.••; s:s • • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • • ' • - . fi 
LUCAMARTÌNILLI •••• 

• • FIRENZE. L'intesa c'è. An- ; 
zi, no La privatizzazione del 
Nuovo Pignone toma ad ac
cendere gli animi. Nel primo ' 
pomenggio l'agenzia Agi man
da in rete un dispaccio che an- "' 
nuncia la raggiunta intesa tra 
Eni, General elcctric e sindaca-
ti A sostegno di questo appro- • 
do l'Agi riporta una dichiara-: 

7ione di uno dei segretari con-
federali della Uil, Giancarlo 
Fontanclli «L'intesa getta le -
basi per nuovi modelli di rela
zioni sindacali» È la miccia 
clic fa ncsploderc le tensioni 

-•• La Cgil fiorentina smentisce 
che si sia raggiunta alcuna In-

• tesa. «L'incontro di martedì tra 
' Eni, C E e sindacati - spiega il 
' segretario provinciale della 
'. Fiom, Alessio Gramolati - ha 
• fatto registrare novità impor-
•; tanti. Ma è anche vero che re-. 
'• stano ancora ;• alcune , zone ' 
-•d'ombra». "-.v. 
: .. Di concluso, insomma, non ' 
-' c'è ancora niente. È innegabi- . 
-r le, però, che per il Nuovo Pi- : 

gnone privatizzato siamo vicini 
ad una svolta L'Eni e la statu
nitense General Electric, infat

ti, hanno aperto la strada ad 
un'intesa per quel che riguar- ' 
da l'assetto societario > del 
gruppo. Le banche italiane, fi- ' 
nora defilate, parlano di «in- • 
contri decisivi». Le uniche «ri- ;-
serve», come detto, vengono 
da Rom, Firn e Uilm che chic- '.'.; 
dono ulteriori aggiustamenti ';,;• 
per quel che riguarda il pac-.'.' 
chetto azionario e la composi-.; 
zione del consiglio di ammini
strazione. - :.. «•.- ". • ;: 
••• Ma cosa è successo? Alla fi- ; 
ne dell'incontro di martedì i .': 
termini dell'accordo di priva- ' 
tizzazione annunciati il 22 di-
cembro restano inalterati per .:; 
quel che riguarda il pacchetto ' 
azionarlo e la composizione 
del consiglio di amministrazio ' 
ne, ma cambiano in modo so- "' 
stanziale le garanzie a tutela ' 
dei lavoratori. CE. controllerà 
il 25% delle azioni, l'Eni il 20%, V 
le concorrenti Dresser e lnger-
soll il 12% ciascuna, le banche 
1120% In base a queste quote i 
9 consiglieri di amministrazio

ne saranno cosi ripartiti: 3 a 
G.E., 2 all'Eni, 2 alle banche, 1 ,'."' 
ciascuno a Dresserelngersoll. ,'" 

Fin qui tutto come prima. •':*_ 
Ma ci sono anche quattro novi- K 
tà. il presidente sarà scelto tra i >" 
consiglieri della G.E., ma indi- : 
viduato di comune accordo v< 
con l'Eni. Le quote azionarie ;, 
delle due aziende concorrenti s,' 
del Nuovo Pignone, Dresser e ,;-
Ingersbll, resteranno congelate \\ 
al 24%. Questo in virtù del lan- ; 
ciò dcll'Opa sulle quota flot- •. 
tanto (1Q%): il 5% di questa sa- :• 
rà infatti riservata ai dipendenti •••• 
del Nuovo ' Pignone, mentre [• 
G.E. dovrebbe incamerare il, :• 
5% residuo. L'Eni mantiene il ,'• 
diritto di veto per le decisioni :,' 
strategiche inerenti il piano in- -'. 
dustrialc. Perdono invece il di- ; ', 
ritto di veto Dresser e Ingersoll. i 
Le banche italiane (Mps, Cari- *• 
firenze, Comit, Ambroveneto, ; : 
Cariplo e Bnl) resteranno nel '* 
capitale del Pignone almeno <. 
per quattro anni, mentre il pat- •••; 
to di sindacato avrà durala 
maggiore 

: , Sulla redistribuzionc della 
quota flottante e sulla presen
za delle banche i sindacati 
mostrano ancora qualche per
plessità. La Cgil fiorentina, in
fatti, preme affinché le banche 
acquistino una quota superio
re al 20%. «In questo modo si 
potrebbero avere ulteriori ga
ranzìe sull'italianità del pac
chetto azionario», spiega Gra
molati. Inoltre la Cgil chiede 
che siano definite anche le 
modalità con cui le banche e i 
dipendenti azionisti potranno 
influire sulla scelta dei consi
glieri di amministrazione. ;-.;*' 

Intanto oggi la deputazione 
del Monte dei Paschi di Siena 
dovrebbe decidere sull'ingres
so nell'operazione di privatiz
zazione. Il provveditore gene
rale, Vincenzo Pennarola, ha 
confermato che le banche re
steranno azionisti almeno per 
quattro anno e riferendosi ai 
contatti finora avuti ha parlato 
di «incontri decisivi» 

GessioneC^ 
Alleati di Cuccia 
pronti 
• • MILANO. Se . qualcuno 
avesse avuto ancora dei dubbi > 
sull'intenzione di Medio) anca 
di mobilitare tutta la vasta rete 
di alleanze di cui gode per 
conquistare una inattaccabile 
posizione di comando nella : 
Comit privatizzata, ieri è verni- { 
ta la dichiarazione dell'indù- •'. 
striale Giancarlo Cerutti adira-
dare ogni possibile incertezza. 
Cerutti, capo di un gruppo lea- •. 
der nel campo delle macchine 
grafiche, già azionista (con lo 
0.5%) della stesso istituti di via ',. 
dei Filodrammatici, ha infatti •' 
confermato che discuterà «in • 
casa» l'ipotesi di partecipare .' 
alla privatizzazione della ban- : • 
ca milanese. «L'interesse per la 
Comit è logico, dato che da '.'. 
quasi quarant'anni siamo suoi • 
clienti», ha detto Cerutti. .• • ;.; 
- Un altro degli azionisti vicini, 
all'istituto di Enrico • Cuccia, •• 
dunque, si appresta a scende-
re in campo per sostenere il di
segno tanto a lungo accarez-' 
zato dall'anziano presidente 

onorario di Mediobanca. Altri 
soci di riguardo si apprestano 
a fare altrettanto: mai come in 

' questo periodo i desideri d£l-
l'ottantaseienne banchiere so-

• no stati interpretati come au-
, tentici ordini Mediobanca in-
'* fatti è al centro di un reticolo di 
fili che si dipartono dal palaz
zotto di via dei Filodrammatici 
per raggiungere tutti i principa
li centri del potere economico 
e finanziario: la Fiat, il gruppo 
Ferruzzi, Ligresti, le Generali, 
la Fondiaria, e via elencando. 

Non sembra insomma che vi 
sia alcuno in condizione di op-

. porsi a una conquista annun-
' data, a dispetto delle velleità 
del governo di fare della Comit 
una società ad azionariato dif
fuso. L'istituto avrà un padro
ne, e si chiamerà Enrico Cuc-

: eia. Lo pensano anche in Bor
sa, dove in molti si sono affret-

' tati a vendere i titoli che posse
devano con l'intenzione di ri
comprarli dall In, con lo 
sconto, tra qualche settimana 

Serafino ricapitalizza Ferfin 
Con i soldi deDe banche 
Tex cassaforte dei Ferruzzi 
sottoscrive parte delle quòte 
M MILANO. È arrivata in «Zo
na Cesarmi» la partecipazione 
all'aumento di capitale della 
Fcmuzi finanziaria da parte 
della Serafino Ferruzzi. La ex .• 
cassaforte della famiglia raven
nate, ormai pienamente com- , 
missanata da Mediobanca, ha 
infatti aderito ieri, ultimo gior
no utile per la sottoscrizione 
dei diritti, alla prima franche di 
aumenti, destinata a riportare * 
a livelli legali II rapporto fra -
azioni ordinarie e di risparmio ': 
della Ferfin,. dopo l'abbatti- ' 
mento di capitale e conse
guente raggruppamento in 
una a?ione nuova ogni 200 > 
possedute del valore di 5 lire. , 
Tecnicamente l'operazione è 
avvenuta grazie ad un finan-
ziamcnto delle 4 banche del ;• 
pool guidato da Mediobanca, 
che hanno versato i circa 90 
miliardi necessari come «ami- • 
cipazionc contro costituzione 

a pegno delle sottostanti azio
ni rivenienti dall'aumento». 
Credit, Comit, San Paolo Tori
no e Banca di Roma hanno in 
pratica anticipato 1 fondi ne
cessari anche a nome degli al
tri istituti esposti nei confronti 
della Serafino Ferruzzi. . . . 

Con questa operazione la 
Serafino non «annacqua» com
pletamente la propria parteci
pazione nella Ferfin. La quota 

; definitiva che spetterà alla ex 
cassaforte deve però essere 
ancora definita ufficialmente, 

'• sembra però non vi siano spazi 
disponibili per mantenere la 
famiglia nell'azionariato. Se
condo l'ipotesi più accreditata 
la Serafino dovrebbe alla fine 
controllare fra II 15 e il 20% del
la Ferfin, dopo aver partecipa
to alla terza fase dell'aumento 
(che si concluderà il 2 feb-

; braìo) e disertato la seconda 
fase, la più onerosa. -.- . • -

Firmato il Contratto di programma tra Fs-Spa e governo: 17.000 miliardi all'Alta velocità 
Alitalia, i sindacati confederali e dei piloti in attesa dei nuovi manager della compagnia 

Quarantamila miliardi alle ferrovie 
Governo e Fs-Spa hanno sottoscritto il contratto di ; 
programma per il quinquennio '93-'98: 38.750 mi
liardi di investimenti, di cui 16-17.000 per l'Alta Ve
locità e almeno 21.500 per il resto della rete. Oltre •• 
quattromila miliardi vanno ai prepensionamenti del 
personale da tagliare. Il contratto all'esame del Se
nato. Il ministro Costa: «gran futuro per il Pendoli
no». Alitalia, sindacati in attesa del nuovo vertice. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Poco meno di qua
rantamila miliardi in cinque 
anni da spendere per sistema
re le nostra ferrovie, comprese 
le tappe per l'Alta velocità che 
di miliardi ne assorbirà 16mila, 
nodi urbani compresi. Queste 
le cifre essenziali (peraltro no
te) del Contratto di program
ma 1993-98, sottoscritto ieri 
dalla Fs-Spa e dal ministero 
dei Trasporti. Il Contratto di 

. programma (.scaduto quello 
«sperimentale» '91-'92) e la 

:
: pietra miliare dei rapporti fra le 
• Fs nella loro nuova veste socie

taria, e II governo. Ad esso oc- '•, 
.': corre il parere dei Parlamento, ' 
.•; e per questo - nonostante le 

Camere sciolte - la commis-
" sione Trasporti del Senato ne '• 

' ha iniziato l'esame per conclu
derlo forse martedì prossimo. 

" Prevedibile : lo : scontro . sugli 

. stanziamenti per l'Alta veloci- • 
tà, contestati soprattutto dai > 
Verdi perché sarebbero sol- ; 
tratti all'ammodernamento del " 
resto della rete. Dal dettaglio ' 
degli investimenti presentato • 
dalle Fs risulta che alle linee '(•. 
supervetoci sono dedicati .; 
9.516 miliardi, più i 6.500 per 
l'attraversamento delle città. Si ' 
conferma inoltre la scelta di far ' 
correre l'Alta Velocità da Na- :. 
poli a Torino (passando per ., 
Fircnze-Bologna-Milano) con : 

una spesa di 8.251 miliardi; •;. 
senza però rinunciare alla Mi- ' 
lano-Venezia e alla criticatissi- :: 
ma Milano-Genova, per le qua- . 
li resta una cifra «simbolica» di . 
50 miliardi a testa. • 

A fronte dei 16 mila miliardi "•;•' 
perle superlinee, ai quali biso
gna aggiungerne 1.185 per i '•.. 
nuovi treni Etr500, ci sono al- ; 
meno 21.500 miliardi per la re- ;;. 
te tradizionale: quattromila per ; 
le tecnologie, altrettanti per 

. raddoppi di binari e velocizza
zioni (ad esempio la Messina-

' Palermo e la Bologna-Vero-
- na), 5.100 per il materiale ro-
tabile, quattromila per i pre
pensionamenti legati ai tagli 
del personale, eccetera. Si arri
va cosi a 38.750 miliardi, tutti 
già spendibili: 3.700 in mutui 
residui del '92,24.500 in mutui 
già autorizzati, 8.250 dall'au
mento di capitale già in Finan
ziaria, 2.300 di fondi Uè e per il 
Mezzogiorno. ,. >-...-,•"-»- •-••-
• In particolare per il riassetto 
ferroviario di Firenze le Fs inve
stiranno 1.600 miliardi - di altri: 

600 e l'investimento «indotto» -
combinando alta velocità, traf
fico locale ed altre iniziative.: 
Secondo l'amministratore del
le Fs Lorenzo Necci la ricaduta 
occupazionale sarà di 1.500 
posti diretti e 1.200 indotti. 
Inoltre il ministro dei Trasporti 
Costa ha annunciato grandi 

prospettive per il «Pendolino» 
costruito dalla Fiat, nel merca
to intemo e in quello estero. Le 
Fs (che ne hanno ordinati 17) 
ne stanno studiando un uso 

• maggiore, e Costa parla di. 
commesse per 100 treni. All'e
stero, il Pendolino piace alla 

.. Svizzera che s'è già impegnata 
in un accordo, e addirittura ai 

• tedeschi che lo farebbero co
struire nella Germania dell'Est ; 

Notizie anche dall'Alitalia, 
dopo il secondo incontro di ie
ri con i sindacati sul piano di 
riassetto. Molte le voci sui cam
biamenti al vertice, e Cgil, Csil, 
Uil, e le associazioni dei piloti 
Anpac e Appi chiedono cer-

' tezze in merito. «Vorrei prose
guire i! negoziato con la nuova 
dirigenza», ha detto il segreta
rio della Filt Cgil Paolo Brutti; 
«con interlocutori capaci di 
onorare i patti», ha precisato 
Giovanni Erba dell'Anpac. 

Ricorre oggi il 18° anniversario della 
scomparsa di . 

. MARIO PALUAN 
Nel pensiero di ogni giorno ti ricor
da tua moglie e i figli Sandro. Ivano, 
Rosalba, nuore e nipoti cari. Nell'oc
casione olirono SOmila lire all't/n/ft). 
Pegognaga (Mantova), 20 gennaio 
199-1 . . ,' • 

Ncll'80 e nel 4° anniversario della 
scomparsa di . . . - ;•' ;• 

AUCUSTINA COTTI 
e 

DAVIDE ODDONE 
i famigliari li ricordano con rimpian
go e in loro memoria sottoscrivono 
perVUnitó.- , . '" , ; v -,.,;•'--.. 

Ovada, 20gennaio 1994 >l' '',,. 

Giovedì 
20 gcnndio 1994 

Nel 3" anniversario delle scomparsa 
del compagno 

E230MANTERO 
la moglie e i figli lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
peiVUniiù. • • 
Genova, 20 gennaio 199*1 . ' 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
dei genitori 

. .̂ ANTONIO ; •-•'•-• 
e 

GIUUANATARTARA 
i figli li ricordano con affetto e sotto
scrivono per l'Unita, ^ r . 
Firenzc,20gcnnaiol91M. w 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
di . , „ , , 

CIN0LENZ1 
• la mogliecla figlia sempre ricordan

dolo. sottoscrivono per t'Unita. •„• 
, Milano, 20 gennaio 199<. .. ". '; 

Lunedì con ' 

Quattro pagine di 

TMT EOF 

SARAJEVO'94: 
LA STAMPA NON VUOLE 

ESSERE MESSA A TACERE 
In Bosnia-Erzegovina, 

la stampa indipendente esiste ancora. .;;.'' 

Uomini e donne di tutte le comunità continuano, 
a rischio della vita, a fornire un servizio . 

quotidiano d'informazione. 

Aiutarli nel loro impegno costituisce una • " 
'.'."• ,.. • possibilità in più per la pace. ;',>•„: '•• '•-.''-

L'UNESCO vi rivolge un appello: , -, « '••. •'.' 
••• date loro i mezzi materiali e finanziari perché : 

.• possano svolgere il proprio ruolo. •.- '• ' 

. Indirizzate ì vostri contibuti a: "- s 
«UNESCO SOS-MEDIA» , . . ." . | 

R O S T E - 1262/A Dorsoduro, Venezia = 
< . • • > ! . • • ' , . • • • , . ' . • • ' ' , , , - • ..•• ' P 

Con U sostegno di:' J. •• [,., ' './'J' 'i'i
1,'..,' ,.'.''.'...,;.'''. .f 

Fédération Internationale des Ediieurs de Journaux :. 
FédérationInternationaledes Journalistes :•••••:••:••'• 

I A C P di Modena * 
Al Mrwl # # • « . 20(Mia loggo ÌU/3/90ri" 55 mi nnth notoohit il ConMgSiodt AmmtrnotfWio-
M (Wrtelltuto oon atto n* 385 dmt 10/12/03 ha delfeftrato l'inno d«Ua qun a («otta/tona priva
ta per l'appalto dai Wort di ooaUwtoo» di n" 1 («bbnoato a n* 28 BIIOQQI « 17 feiiorinwMaa tn 
ama adiaoenta di «dlhda •oworwMmsta WanNo 1990-91 tn comune di Modena v*a Camma '. 
Vtateggto, eapbtata con d melode <H out affari. 1 krtterae>oelle Lene» 2/2/1 B?3 n" M e oon 
l'appUoanona deTart. 29 del Deorelo LeQlaiatlvo n* 400 del 19/12/91. 
Ditte awttotei 1) Coetrurton. Generali Ove eri Modena: 2> Aorte Costruzioni SpA Mirandola 
(Mo>, 3) Coop. fra Operai e Muralo*» del Comune Hi S. Poaefdonlo S. Poaaidonlo tMo); 4) 
Gregorio VTrto*o ari Heo0K> Emilia; 5) Coop. Muratori e Manovali di Sc*em Soliem tMo); 8> 
ImprvM CoatruHoM «dover* • Del Froo & C, anc Mataa; 7) rrnorma Adorni A. Parma; 8) Iti» 
rwra Coatruzionl Genera» SpA Tortona OU>: 9) Trvpw luty Palermo; 10) S A V J , Sud eri Mar-
claniaa (Oh 11) Coop. Muratori d* S. Fetoe S/P Pe4*oe S/P CMo);l2)C»pee Via Rtóvefloto 
CBo); 13) Arte e Coatrwlonl ari Carpi CMo); 14) Germano Belli art CKietl Soah> <Ch); 16) 
Con». Coop. Cortrwioni Modena; 10) Sistema S.CAR.L Frarto (Mo); 17) Ripa Coatrurlonl 
SpA Roma: )8) Romagnoli SpA Milano; 19) Quaanttl Adolfo Modena: 20) EdUmaai Muratori 
ano Maal CPtDi 21) Solami Or. log. Vaiano SotarrU Geom. GiueeppB fu Cernito ari Modena: 

."22) EdU Coatruzionl Modeneee ari Modena: 23) Coita. ErrWliar»o-Romaonok> Ira Coop. di Pn> 
durtona e Lavoro Bologne; 24) Spoci eri Pome/la £Rm); 25) Impresa Maroantonlo eri Roma; 
2(5) Hateantiert ari Romei 27) Scoiata fra Operai Muratori del Comune drCeeena art Ceenno 
(Fo>. 20) C.M.B. Carpi (MoJ, 29) CME Modenaj 30) I.CEA. CeMelfmnoo E. (Mo); 31) Ito!* 
oantleri Spa MHano; 32) knoreae Oooohlatti SpA Povoietto <Ud>; 33) tmpreea Bonim & Etuaeo-
laU ari Parma: 34) Impresa Geom. Ennoo Schiavine CataJeochio di Reno CBo): 35) F.tW Maénol-
fi ano Campegme (Re); 30) CAE.C. Comteo (Rjj); 37) Soowta Cettoboa di Reggio Emilia SpA 
Regrjto Ermllai 36) h^alùunone Grandi Lavori Palermo: 39) E.S.IT. eri Caum»; 40) SXCI . 
•ri Catanie; 41) Botloluui Comm. Pietro eri Pieve D'Alpeoo CBI); 42) SO.GEA «ri Ronw; 43) 
Caterlaeno Pfanoeaoo Antonio laola Capo Rl/«Jto (Ci): 44) Nioota ZeocertoOo Wie Utemo 
(Ce): 45) Impreaa Edite Cevanl ari Carpi (Mo); 40) Saio SpA Vaneziai 47) Imec SpA NepoN; 
48) AGP eri Coeenu; 49) Edtffrarr SpA Saaaa Soab (Aq): H» S A C C A SpA Soandiano 
(Re): 51 ) Sudrtalia SpA Napoli; 62) S A e CO. Sud art Rovereto Cini; E») Gooemaion Coatru-
rioni SpA Roma; 64) Ewroóooe Coatrurfonl Genemll eri Roma: 65) Coop, di Cottrunoni Mo
dena; 50) Ctnquegrena Coetriutoni SaS Afrapola (Na). 
H«v»parti«lprto alo oer» le ditte n" 4.10.11.13.10.24,29.31.34.36.43.44,50.52.53. ' 
OHta egotudloatart»: CME Conaorrio Imprendrton Fidili eooteta oooperetiva e r.l. Via MalovolU, 
S41100Modenaoonwnr1t>eaaodel18.01%. - v ^ , . 

SR-egkiieEmiliaRtHnagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

. Estratto di avviso di gara 

Quest'Amministrazione Indice con procedura d'urgenza LI
CITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA DI MEZZI DI 
CONTRASTO. Importo presunto annuo L. 1.001.000.000 
+ Iva. ; . _•-•, ';•„_, •' .;.;.. •.:..; :;, 

Il presente avviso è stato Inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 
13/1/1994 e a quella della Repubblica In data 14/1/1994. -~ 
Per ulteriori Informazioni, per il ritiro del bando e dell'elen
co dei prodotti in gara, gli interessati potranno rivolgersi al 
Servizio Economato-Approwlglonamenti, via del Pozzo 
71, 41100 Modena (Dr.ssa Guardia - Tel. 059/379163). • 

• ' L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
•••:.:••• ..•;•.. Dr. Giuseppe Carbone t '•-.' 

COMUNE DI NOICATTARO 
''•'"•' PROVINCIA DI BARI ' "' " ' ' •' 

Estratto avviso di gara 
Il Segretario Generale ai sensi dell'art. 7 della legge 
8/10/1984, n. 687 rende noto che questa Amministrazione 
dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei lavori di co
struzione del Palazzotto dello Sport da espletarsi con la 
procedura prevista dall'art 1, leu. d) della legge 2/2/1973, 
n. 14 sull'Importo a base d'asta di L. 1.200.000.000. 
L'opera è finanziata con fondi propri di bilancio e del Credi
to Sportivo. ; .-.,.,(• . '• ••'.•. : ,-.- • • •• •<•• ..••••• 
Iscrizione A.N.C, cat «2». '• 
Le imprese Interessate, in possesso dei requisiti di legge, 
dovranno presentare istanza di partecipazione in confor
mità al bando di gara integrale in visione presso l'Ufficio 
Contratti ed Appalti entro 21 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso, t .••..-•; • <• 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. • • 

. " " ; ' " . - • • . IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott Domenico Di Plnto 


